
STATUTO  
“Coordinamento Nazionale delle Associazioni Diocesane delle Opere Assistenziali”  

(ConAdoa) 
 
 

CAPO I  
PRINCIPI GENERALI, SCOPI E ISPIRAZIONE 

 
 

Art. 1 
Costituzione e Denominazione 

 
1.1. È costituita una associazione denominata “Coordinamento Nazionale delle Associazioni 
Diocesane delle Opere Assistenziali” (ConAdoa), con sede in Roma. 
1.2. ConAdoa ha come scopo principale lo svolgimento di attività civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale, non ha scopo di lucro e non distribuisce utili, nemmeno in forma indiretta. 
1.3. Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di istituire e di sopprimere uffici ed unità operative 
in Italia e all’estero. Il trasferimento della sede all’interno del territorio italiano non comporta 
modifica statutaria e viene, pertanto, effettuato con delibera del Consiglio di Amministrazione.  
L’eventuale scelta per la modifica del Comune ove ha sede legale l’Ente deve rispettare l’identità di 
ConAdoa come definita dal presente statuto, tenere in adeguata considerazione la significatività del 
luogo prescelto nei confronti dei terzi, oltre che la funzionalità operativa per la presidenza pro-
tempore e/o la segreteria generale.  
1.4. La denominazione “ConAdoa” è riportata in qualsiasi segno distintivo utilizzato per lo 
svolgimento dell’attività, in tutti gli atti, nella corrispondenza e in tutte le comunicazioni rivolte al 
pubblico. 
1.5. ConAdoa, per il raggiungimento delle sue finalità opera in Italia e all’estero e ha durata illimitata. 
 

Art. 2 
Scopi e Ispirazione 

 
2.1. ConAdoa ha come scopo principale il coordinamento e la valorizzazione della rete delle 
Associazioni Diocesane delle Opere Assistenziali1 e delle organizzazioni non profit e del terzo 
settore, in particolare se a movente ideale, che svolgono le proprie attività sul medesimo territorio, in 
relazione o come promanazione di Enti Ecclesiastici, Istituti Religiosi, Enti civilistici o riconosciuti 
come tali, anche del Terzo Settore, ed Organizzazioni di origine ecclesiale o direttamente collegate 
con organismi ecclesiali e che operano a servizio di persone vulnerabili o che vivono situazioni di 
povertà, fragilità o marginalità. 
2.2. ConAdoa, ispirandosi ai principi del Magistero della Chiesa Cattolica, coordina, offre e propone 
sinergie per la realizzazione di azioni comuni di sensibilizzazione e formazione, supporto e 
valorizzazione, comunicazione e rendicontazione dell’impatto sociale delle attività poste in essere 
dalle succitate organizzazioni.  
2.3. ConAdoa, nel rispetto dell’autonomia statutaria, amministrativa e gestionale delle organizzazioni 
aderenti, operando in fraternità con l'obiettivo del bene comune, offre occasioni di relazione, 
riflessione, confronto e cooperazione nella Chiesa, tra la Chiesa e le Istituzioni pubbliche o private e 
tra le Organizzazioni non profit e del terzo settore, in particolare se a movente ideale,  del medesimo 
territorio, nella prospettiva dell’ecologia integrale, con lo scopo di contribuire al progresso della 
società nel superamento della cultura dello scarto, anche attraverso la realizzazione e/o gestione di 
azioni e “opere segno”.  
 

 
1 Di cui alle seguenti fonti: www.rivistaimpresasociale.it/rivista/articolo/il-network-etico-come-risposta-alle-sfide-
gestionali-del-terzo-settore. Atti, direttive e piani di mandato di ADOA come costituitasi a Verona nel 2000. 



Art. 3 
Attività principali, strumentali, accessorie e connesse 

 
3.1. Verso il perseguimento delle proprie finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ConAdoa 
esercita in via esclusiva o principale le seguenti attività di interesse generale, attraverso le 
Associazioni Diocesane delle Opere Assistenziali o attraverso gli Enti ad esse aderenti: 

¾ valorizzare processi concreti che contribuiscano a mantenere la significatività del messaggio 
evangelico nel mondo, in particolare con la testimonianza attraverso il volontariato, il lavoro, 
l’economia e la valorizzazione delle relazioni di prossimità e del prendersi cura di chi si 
prende cura dei più vulnerabili, dei poveri e degli esclusi; 

¾ offrire opportunità di confronto e scambio di buone prassi in materia giuridica, formativa, 
manageriale, economico-finanziaria e tecnica anche attraverso la condivisione e/o la messa in 
rete di risorse per il bene comune, siano esse umane, professionali, finanziarie o patrimoniali; 

¾ promuovere attività culturali, formative, educative, di sensibilizzazione e raccolta fondi, 
attinenti direttamente o indirettamente ai settori d’interesse e di attività di ConAdoa; 

¾ contribuire a far conoscere, consolidare e comunicare gli impatti sociali che hanno sulle 
Comunità le attività poste in essere dalle organizzazioni non profit e del terzo settore, in 
particolare se a movente ideale, , nate dalla Chiesa Cattolica ed operanti nel medesimo 
territorio; 

¾ cooperare alla realizzazione delle attività di coordinamento, governo e supporto di specifici 
progetti in accordo con la Chiesa e le ADOA locali; 

¾ assistere e/o rappresentare le realtà aderenti nei rapporti con le Autorità che presiedono i 
diversi settori e comparti, anche in collaborazione con le associazioni di categoria esistenti; 

¾ contribuire alle attività di raccolta fondi e di fundraising promosse dalle ADOA locali, anche 
mediante sollecitazione al pubblico e/o attraverso la cessione di beni o servizi propri, nel 
rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza; 

¾ promuovere iniziative in favore degli associati, anche aderendo e collaborando con enti 
pubblici o privati nazionali, esteri od internazionali. 

¾ promuovere azioni di rete, di sinergia negli acquisti, negli approvvigionamenti e nelle 
forniture di servizi, di consumo etico e responsabile, nel rispetto del creato. 

¾ svolgere ogni altra attività idonea e di supporto al perseguimento delle finalità istituzionali. 
3.2. ConAdoa può esercitare attività diverse da quelle di cui al presente articolo, purché secondarie e 
strumentali rispetto ad esse. Nei limiti sopra indicati, l’individuazione di tali ulteriori attività 
secondarie e strumentali è rimessa all’Assemblea Generale su proposta del Consiglio di 
Amministrazione. 
 

Art. 4 
Patrimonio 

 
4.1. Il patrimonio di ConAdoa è costituito dai beni mobili e immobili che diverranno di proprietà 
dell’Associazione, da eventuali donazioni, lasciti, erogazioni liberali e fondi di riserva.  
4.2. Le entrate sono costituite: 
- dalle quote associative; 
- da qualsiasi contributo pubblico o privato; 
- contributi effettuati con una specifica destinazione; 
- doni, proventi di eventuali iniziative culturali o per raccolta fondi; 
- da proventi su servizi.  
4.3. Spetta al consiglio di amministrazione decidere sugli eventuali investimenti e sull’utilizzo o sulla 
partecipazione a fondi patrimoniali. 
 
 
 



Art. 5 
Esercizio finanziario 

 
5.1. L’esercizio finanziario ha inizio il primo gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno. 
5.2. Ogni anno il consiglio di amministrazione approva il bilancio di esercizio redatto in conformità 
alla legge vigente in materia. Il bilancio è strutturato in conformità alla legge vigente in modo da 
fornire una chiara rappresentazione della situazione economica, finanziaria, patrimoniale e di impatto 
sociale.  
5.3. È vietata qualsiasi distribuzione diretta o indiretta di utili o di avanzi di gestione. 

 
 

CAPO II 
ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 

 
 

Art. 6 
Organi Sociali 

 
Sono Organi Sociali di ConAdoa: 
- l’Assemblea Generale; 
- Il Consiglio di Amministrazione; 
- il Presidente e il Vicepresidente; 
- il Segretario Generale; 
- il Consulente Ecclesiastico (se nominato); 
- l’Organo di controllo e, nel caso in cui la nomina fosse obbligatoria per legge, l’Organo di 
revisione. 
 

Art. 7 
Enti Associati e Sostenitori 

 
7.1. Assumono la qualifica di Enti Associati: gli Enti Partecipanti-fondatori, che sono l’Associazione 
Diocesana delle Opere Assistenziali di Verona e l’Associazione Diocesana delle Opere Assistenziali 
di Parma; gli Enti Partecipanti, che sono le Associazioni Diocesane delle Opere Assistenziali 
successivamente costituitesi secondo il modello statutario deliberato a maggioranza dal consiglio di 
amministrazione di ConAdoa. 
7.2. Assumono la qualifica di Sostenitori tutte quelle persone fisiche o giuridiche ammesse con 
decisione presa a maggioranza dal Consiglio di Amministrazione di ConAdoa, anche non 
direttamente collegati con enti ecclesiastici o istituti religiosi, ma che dimostrino di rispettare i criteri 
di onorabilità, fattiva collaborazione e coerenza ai principi contenuti nel presente statuto. 
7.3. L’iscrizione all’elenco degli Enti Partecipanti consente al legale rappresentante o a persona 
formalmente delegata dallo stesso, di partecipare all’Assemblea Generale con diritto di voto. 
7.4. L’iscrizione all’elenco dei Sostenitori consente alla persona fisica o al legale rappresentante della 
persona giuridica sostenitrice di partecipare alle attività associative nella modalità determinata dal 
consiglio di amministrazione. 
7.5. Gli Enti Associati e i Sostenitori di ConAdoa sostengono, anche in modi e misure differenti, le 
attività sociali nella misura minima e con le modalità fissate dal Consiglio di Amministrazione. 
 

Art. 8 
Assemblea Generale e suo funzionamento 

 
8.1. L’Assemblea Generale è costituita dai legali rappresentanti degli Enti Associati o da persona da 
ciascuno di essi delegata, dal direttore dell’Ufficio Nazionale per la Pastorale della salute della 



Conferenza Episcopale Italiana o suo delegato, dai membri del consiglio di amministrazione e dal 
segretario generale di ConAdoa se nominato, quest’ultimo senza diritto di voto.  
8.2. I Sostenitori possono essere presenti in Assemblea Generale ed intervenire attraverso un delegato 
ciascuno, non esercitano alcun diritto di voto.  
8.3. L’Assemblea Generale è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione o, in caso di 
sua assenza o impedimento, dal vicepresidente.  
8.4. È consentita la partecipazione in Assemblea Generale mediante mezzi di telecomunicazione o 
videoconferenza, purché sia possibile la preventiva verifica dell’identità dell’intervenuto, anche con 
riferimento alla validità del voto espresso da remoto. 
8.5. L’Assemblea Generale: 
- provvede alla nomina, alla revoca, alla eventuale sospensione e/o alla dichiarazione di decadenza 

dei componenti degli organi sociali secondo le modalità previste dal presente statuto; 
- approva il bilancio di esercizio; 
- delibera sull’esclusione degli Enti Partecipanti e dei Sostenitori che non siano più in possesso dei 

requisiti previsti dal presente statuto; 
- delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo e dello statuto; 
- delibera sull’individuazione delle attività secondarie e strumentali al conseguimento dei fini 

istituzionali di ConAdoa; 
- delibera a maggioranza degli aventi diritto al voto sullo scioglimento di ConAdoa e sulla 

eventuale devoluzione del patrimonio; 
- delibera su quanto attribuito alla sua competenza dalla legge, dall’atto costitutivo o dallo statuto.  
8.6. L’Assemblea Generale si riunisce almeno una volta all’anno per l’approvazione del bilancio 
consuntivo e ogni qualvolta risulti necessario nominare i membri degli organi sociali come 
determinato dal presente statuto e su impulso del Presidente del Consiglio di Amministrazione o a 
seguito di richiesta da parte della maggioranza dei membri del Consiglio di Amministrazione o a 
seguito di richiesta di almeno la metà più uno degli Enti Associati. 
8.7. La convocazione è effettuata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di sua 
assenza o impedimento, dal vicepresidente, con avviso scritto da inoltrare con ogni mezzo idoneo a 
fornire prova del ricevimento avvenuto ed inviato almeno quindici giorni prima della seduta, salvo il 
caso di urgenza che consente la validità della seduta con un preavviso di almeno quarantotto ore e la 
presenza della maggioranza dei partecipanti con diritto di voto.  
8.8. L’avviso di convocazione deve contenere il luogo, la data, l’ora di inizio e l’ordine del giorno in 
discussione. 
8.9. Le decisioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei presenti, salvo diversi 
quorum stabiliti dal presente Statuto.  
8.10. In caso di parità prevale il voto espresso dal Presidente. 
8.11. Nei verbali di Assemblea vengono riportate le decisioni assunte dall’Assemblea Generale ed 
una sintesi dei temi discussi.  
8.12. Tutti i verbali, sottoscritti dal Presidente dell’Assemblea e dal Segretario Generale, vengono 
redatti e trascritti su apposito libro dei verbali di Assemblea. 
8.13. Il Consulente Ecclesiastico ha facoltà di partecipare, senza diritto di voto, alle adunanze 
dell’Assemblea Generale. 

 
Art. 9 

Consiglio di Amministrazione e suo funzionamento 
 

9.1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque membri, individuati come segue: 
a) dal Direttore dell’Ufficio Nazionale per la Pastorale della Salute della Conferenza 

Episcopale Italiana o da persona dallo stesso individuata; 
b) uno di comune accordo, dai legali rappresentanti degli Enti Partecipanti-fondatori; 
c) tre eletti a maggioranza dai componenti con diritto di voto dell’Assemblea Generale. 

9.2. Il Consiglio di Amministrazione ha una durata pari a tre esercizi sociali.   



9.3. I Consiglieri possono essere rieletti, ma – consecutivamente - solo per una volta e, pertanto, per 
un totale consecutivo di due mandati.  
9.4. I Consiglieri, indipendentemente dalla data del loro insediamento, decadono con l’approvazione 
del terzo bilancio di esercizio dall’insediamento del consiglio di amministrazione di cui sono membri. 
9.5. I Consiglieri di Amministrazione, nel caso non ricoprano più il ruolo che ne ha consentito la 
nomina presso l’Ente di appartenenza, decadono dall’Organo Sociale di ConAdoa al termine del 
mandato in corso dell’Organo stesso.  
9.6. In caso di vacatio della carica di Consigliere, il soggetto statutariamente competente provvede 
alla sua sostituzione entro 60 giorni dalla ricezione dell’avviso. Qualora gli organi competenti non 
provvedessero alla sostituzione del consigliere mancante entro i termini stabiliti, il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione provvede alla cooptazione del nuovo consigliere.   
9.7. Il Consiglio di Amministrazione viene convocato dal Presidente di propria iniziativa o su 
richiesta di almeno la metà dei consiglieri, con avviso scritto da inoltrare almeno dieci giorni prima 
della seduta con ogni mezzo idoneo a fornire prova del ricevimento avvenuto, salvo il caso di urgenza 
che consente la validità della seduta con un preavviso di almeno 48 ore e la presenza della 
maggioranza dei componenti.  
9.8. L’avviso di convocazione al Consiglio di Amministrazione deve contenere l’ordine del giorno 
della seduta, l’ora di inizio, il luogo e, in caso di videoconferenza, la piattaforma informatica 
utilizzata.  
9.9. È consentita la partecipazione in Consiglio di Amministrazione mediante mezzi di 
telecomunicazione o videoconferenza, purché sia possibile la preventiva verifica dell’identità 
dell’intervenuto. In tal caso il voto espresso è valido anche se espresso da remoto. 
9.10. Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei consiglieri presenti, 
salvo diversi quorum stabiliti dal presente Statuto. Nelle votazioni, in caso di parità, prevale il voto 
del Presidente. 
9.11. Alle sedute del Consiglio di Amministrazione partecipa il Segretario Generale con funzioni di 
verbalizzazione e di supporto tecnico.  
9.12. Nel verbale di seduta del Consiglio di Amministrazione vengono riportate le decisioni e la 
sintesi del confronto che ha portato ad assumere le stesse.  
9.13. Tutti i verbali, sottoscritti dal Presidente e dal Segretario Generale, sono redatti e trascritti su 
apposito libro dei verbali.  
9.14. Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria 
di ConAdoa. In particolare, in via meramente esemplificativa, provvede a: 

a) predisporre il bilancio di esercizio, il bilancio sociale o di missione secondo il metodo “Ethical 
Social Report ADOA®” e s.m.i.2; 

b) predisporre e adottare eventuali regolamenti interni; 
c) deliberare sull’ammissione dei nuovi Enti Partecipanti e dei Sostenitori; 
d) proporre all’Assemblea Generale l’esclusione degli Enti Partecipanti e dei Sostenitori che 

vìolino in principi del presente statuto; 
e) deliberare sull’accettazione di elargizioni, donazioni, legati, eredità e lasciti e sulla destinazione 

degli stessi al conseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale ovvero sulla 
destinazione delle somme ricavate nel rispetto del presente Statuto; 

f) deliberare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento delle operazioni 
deliberate, tra cui la stipula di contratti e/o convenzioni di qualsiasi genere con Enti Pubblici o 
Privati, anche di natura ecclesiastica, per il conseguimento degli scopi statutari; 

g) amministrare e gestire i beni di proprietà di ConAdoa o comunque utilizzati a titolo di comodato 
o ad altro titolo; 

h) istituire e/o sopprimere uffici secondari e/o unità operative locali; 
i) nominare il Segretario Generale, su proposta del Presidente, determinando natura dell’incarico 

ed eventuale compenso; 

 
2 Come sviluppato dal Dipartimento di Economia Aziendale dell’Università degli Studi di Verona e dall’Associazione 
Diocesana delle Opere Assistenziali di Verona. 



j) eleggere, tra i propri membri, il Presidente di ConAdoa; 
k) formulare proposte di modifica dello statuto da sottoporre all’Assemblea Generale per 

l’approvazione; 
l) istituire tavoli tecnici con compiti istruttori, consultivi e di approfondimento, nominandone i 

membri ed i loro coordinatori; 
m) conferire speciali incarichi a singoli consiglieri, anche con facoltà di delega, fissandone le 

attribuzioni; 
n) assumere dipendenti nei limiti delle disponibilità economiche di bilancio, incaricare 

collaboratori e professionisti di fiducia tra persone di provata competenza che conoscano, 
condividano e rispettino i principi contenuti nello statuto e nei regolamenti attuativi;  

o) svolgere ogni ulteriore compito ad esso affidato dal presente Statuto. 
 

Art. 10 
Il Presidente 

 
10.1. Il Presidente viene eletto dai membri del Consiglio di Amministrazione, tra essi, nella seduta di 
insediamento.  
10.2. Il Presidente provvede al compimento di tutti gli atti necessari per dare esecuzione alle delibere 
del Consiglio di Amministrazione e ha la legale rappresentanza dell’Ente in qualsiasi atto negoziale 
di fronte ai terzi ed in giudizio, avanti tutte le autorità amministrative e/o giurisdizionali.  
10.3. Il Presidente, nei casi di vacatio, assicura l’amministrazione ordinaria dell’Ente per il tempo 
necessario a garantirne la continuità. 
10.4. Il Presidente nomina un vicepresidente tra i membri del Consiglio di Amministrazione che lo 
sostituisce in caso di assenza o impedimento, anche temporaneo, assumendone ad interim il ruolo.  
10.5. Il Presidente decade dalla propria carica in caso di voto unanime di tutti gli altri consiglieri.  
10.6. Il Presidente esercita i poteri di iniziativa necessari per il buon funzionamento dell’Ente e può 
anche istituire commissioni per lo studio e l’approfondimento di questioni specifiche. 
10.7. Il Presidente può delegare al Segretario Generale e/o ai membri del Consiglio di 
Amministrazione singoli compiti nei limiti previsti dal presente statuto, anche in ordine alla cura delle 
relazioni con Enti, Istituzioni e persone giuridiche pubbliche o private.  

 
Art. 11 

Il Segretario Generale 
 

11.1. Il Segretario Generale viene nominato dal Consiglio di Amministrazione. 
11.2. Il Segretario Generale viene scelto tra persone con comprovate competenze giuridiche, 
economico-manageriali e/o di progettazione sociale, sviluppate anche avendo ricoperto o ricoprendo 
il ruolo di consigliere nell’organo decisionale o segretario tesoriere o segretario generale di un’ADOA 
locale. 
11.3. Il Segretario Generale cura il funzionamento della struttura organizzativa ed amministrativa di 
ConAdoa e coordina l’attività di eventuali commissioni e/o tavoli tecnici. Egli, tra l’altro: 
- propone, promuove o organizza attività o iniziative in accordo con i principi contenuti nel presente 

statuto; 
- supporta il Presidente nell’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea Generale e del 

Consiglio di Amministrazione. 
 

Art. 12 
Il Consulente Ecclesiastico 

 
12.1. Il Consulente Ecclesiastico è nominato dalla Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana 
scegliendo tra una terna di nominativi proposta dal direttore dell’Ufficio Nazionale per la pastorale 
della salute della CEI, rimane in carica per un periodo di cinque anni e può essere rinominato per un 
totale massimo di due mandati consecutivi. 



12.2. Il Consulente Ecclesiastico partecipa, senza diritto di voto, all’Assemblea Generale e può 
partecipare al Consiglio di Amministrazione su invito del Presidente 
. 

 Art. 13 
L’Organo di controllo 

 
13.1. L’Organo di controllo può essere costituito da un minimo di uno ad un massimo di tre membri, 
secondo quanto deciso dall’Assemblea Generale di ConAdoa. 
13.2. L’Organo di controllo è composto da soggetti che siano in possesso di adeguate competenze e, 
se obbligatorio per legge, che siano iscritte negli appositi registri. 
13.3. In caso di organo monocratico, lo stesso viene scelto di comune accordo dai legali rappresentanti 
degli Enti Partecipanti-fondatori.  
13.4. In caso di organo collegiale, lo stesso si compone di tre membri che eleggeranno tra loro il 
Presidente del Collegio, individuati come di seguito: 
- un componente nominato a maggioranza dall’Assemblea Generale; 
- un componente nominato di comune accordo dai legali rappresentanti degli Enti Partecipanti-
fondatori; 
- un componente nominato dal Direttore dell’Ufficio Nazionale per la Pastorale della Salute della 
Conferenza Episcopale Italiana. 
13.5. L’Organo di controllo, dura in carica sino all'approvazione del bilancio consuntivo relativo al 
terzo esercizio successivo alla sua nomina. I membri dell’Organo di controllo possono essere 
rinominati. I membri dell’Organo di controllo possono essere rinominati consecutivamente per un 
totale massimo di due mandati. 
13.6. L’Organo di controllo può partecipare alle riunioni dell’Assemblea Generale, senza diritto di 
voto. 
13.7. L’Organo di controllo può essere chiamato a partecipare alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione su invito del presidente. 
13.8. In caso di nomina dell’Organo di revisione, vale quanto determinato dal presente articolo per 
l’organo di controllo. 
 

Art. 14 
Indennità e compensi 

 
14.1. La carica di membro del Consiglio di Amministrazione è gratuita, salvo il rimborso delle spese 
sostenute per i trasferimenti e l’espletamento di specifiche funzioni secondo quanto autorizzato dal 
Presidente del Consiglio di Amministrazione o da apposito regolamento approvato dal Consiglio di 
Amministrazione. 

 
Art. 15 

Prorogatio, vacatio e dimissioni 
 
15.1. Alla scadenza del mandato i componenti degli Organi Sociali rimangono nel loro incarico fino 
alla data dell’entrata in carica dei successori, conservando il potere di compiere gli atti di ordinaria 
amministrazione che riguardano il loro ufficio.   
15.2. Le eventuali dimissioni devono essere presentate al Presidente di ConAdoa ed al soggetto che 
li ha nominati. 

Art. 16 
Ineleggibilità e sospensione dalla carica 

 
16.1. Non sono eleggibili negli organi sociali di ConAdoa, salvo deroga unanime del Consiglio di 
Amministrazione, gli individui che ricoprano funzioni di governo nazionale, che siano membri del 
parlamento nazionale ed europeo e/o dei consigli regionali; 



16.2. I componenti degli organi sociali sono sospesi dalle cariche ricoperte, salvo deroga unanime del 
Consiglio di Amministrazione, nelle seguenti ipotesi:  

a) condanna con sentenza definitiva o patteggiamento, con applicazione delle misure di cui 
all’articolo 2382 del codice civile; 

b) applicazione di una misura cautelare di tipo personale; 
c) siano eletti in funzioni di governo, nel parlamento nazionale ed europeo e/o nei consigli 

regionali. 
 

Art. 17 
Decadenza dalla carica 

 
17.1. I componenti degli organi sociali decadono con decisione dell’Assemblea Generale su proposta 
del Consiglio di Amministrazione qualora perdano i requisiti di onorabilità o vengano a trovarsi in 
una delle situazioni di incompatibilità previste dal presente statuto. 
17.2. I componenti degli organi sociali che non intervengano per tre volte consecutive, senza 
giustificato motivo, alle riunioni dell’organo di appartenenza, sono dichiarati decaduti con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione. 
 

Art. 18 
Esclusione e recesso di Enti Partecipanti o dei Sostenitori  

 
18.1. L’Assemblea Generale, anche su proposta del Consiglio di Amministrazione, può decidere 
l’esclusione ai sensi di statuto degli Enti Partecipanti o dei Sostenitori. 
18.2. L’esclusione può essere votata per l’inadempimento degli obblighi e dei doveri derivanti dal 
presente Statuto, tra cui, in via esemplificativa e non tassativa: 

- violazione dei principi contenuti nell’art. 2 del presente Statuto e/o da eventuali regolamenti 
interni; 

- inadempimento degli obblighi statutari; 
- comportamento irrispettoso o denigratorio nei confronti di ConAdoa o di chi opera in nome e 

per conto di essa;  
- estinzione, a qualsiasi titolo dovuta. 

18.3. Gli Enti Partecipanti-fondatori non possono recedere, decadere, né essere esclusi da ConAdoa, 
salvo grave inadempimento. 
 

Art. 19 
Scioglimento 

 
19.1. Qualora vengano raggiunti o esauriti o ritenuti irraggiungibili gli scopi statutari, o per altre cause 
previste nell’atto costitutivo o nello statuto, si applicheranno, nei limiti di compatibilità con gli stessi, 
gli articoli 27 e seguenti del Codice Civile. 
19.2. In caso di estinzione o scioglimento, l’eventuale patrimonio residuo sarà devoluto ad altro ente 
avente finalità uguali o analoghe come individuato dall’Assemblea Generale, a maggioranza 
semplice. 
 

Art. 20 
Clausola di rinvio 

 
20.1. Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni del Codice Civile 
Italiano e le norme di legge vigenti in tema di fondazioni di diritto privato. 


